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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe De

Cristofaro e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e per il turismo
Anna Laura Orrico.

La seduta comincia alle 9.05.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2019.

Doc. LVII, n. 2-bis, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre 2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che la
Commissione dovrà concludere l’esame
oggi, al più tardi entro le 15, con l’espres-
sione del parere alla Commissione Bilan-
cio, in quanto la discussione della Nota di
aggiornamento è programmata in Assem-
blea per domani.

Valentina APREA (FI), ricordato che il
Governo annuncia nuove politiche per il
rilancio della crescita e dello sviluppo,
basate anche sull’aumento degli investi-
menti per l’istruzione e la ricerca, esprime
l’avviso che la realtà sia però ben diversa.
La spesa per l’istruzione è infatti tra
quelle collegate all’età media della popo-
lazione, che, nelle tendenze di medio-
lungo periodo, si va innalzando, per effetto
dell’aumento della vita e del calo demo-
grafico. Il risultato è che, a fronte di un
aumento tendenziale della spesa previden-
ziale, la spesa per l’istruzione è destinata
a diminuire in conseguenza della diminu-
zione degli alunni, che nel 2030 si prevede
saranno 1.300.000 in meno. Lo evidenzia
del resto la tavola R1 pubblicata a pagina
58 del documento recante la Nota di
aggiornamento del DEF.

A parte questo, osserva che il DEF
presentato ad aprile scorso prevedeva una
spesa per l’istruzione pari al 3,5 per cento

del PIL, mentre la Nota di aggiornamento
fa riferimento al 3,4 per cento, dove la
differenza dell’0,1 per cento può stimarsi
pari a 1,8 miliardi: dunque 1,8 miliardi in
meno per istruzione e università.

Sottolinea che è invece indispensabile,
per la salute del Paese e della sua econo-
mia, accrescere la spesa per l’istruzione
scolastica e universitaria: non perché lo
raccomandi l’Unione europea, ma perché è
evidente da anni, a partire dalle analisi e
dai dati già ben noti a chi segue con
attenzione le problematiche di cui si parla,
che le difficoltà dell’Italia sono largamente
dipendenti dall’incuria avuta per la scuola,
per i docenti, per l’edilizia scolastica e così
via. La scuola ha bisogno di investimenti e
di investimenti mirati: mirati a rendere il
ciclo di istruzione e le modalità di inse-
gnamento più aderenti alla realtà del
mondo contemporaneo, a cambiare gli
spazi educativi per adattarli alle novità
anche tecnologiche dell’era moderna, ad
avviare davvero la scuola digitale, che
presuppone peraltro l’infrastrutturazione
digitale del Paese.

Osserva come la gravità del problema
istruzione – la cui misura ne fa un’emer-
genza nazionale – emerge in tutta la sua
portata se si guarda ai dati sui livelli di
istruzione degli italiani, soprattutto in al-
cune aree del Paese. Le spiace dover citare
i dati dell’INVALSI sulla Calabria, che
riportano il quadro di una gravissima
dispersione scolastica, che arriva ad un
terzo della popolazione studentesca: un
giovane su tre non va a scuola, ossia non
si prepara ad entrare nel mondo del
lavoro. Preoccupanti sono anche i dati di
altre regioni e in generale i dati sul
numero di laureati e sulle competenze
effettive degli italiani, anche adulti.

Constata quindi con insofferenza che
l’Unione europea richiama l’Italia a pre-
stare attenzione all’istruzione professiona-
lizzante. Fa presente che i Governi Ber-
lusconi – e quindi la ministra Gelmini e
lei stessa nel suo ruolo – hanno molto
insistito sull’importanza del canale profes-
sionalizzante. Negli anni sono state stan-
ziate risorse che sono però state poi im-
piegate male, per una diffusa difficoltà di
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molti a capire l’importanza di questo tipo
di formazione, che invece è vitale per il
Paese. Senza contare che i dati parlano di
un’altissima percentuale di diplomati pro-
fessionali che accedono rapidamente al
mondo del lavoro.

Prende poi atto che la Nota di aggior-
namento annuncia la valorizzazione dei
docenti, da perseguire anche mediante
interventi sulla retribuzione. A questo ri-
guardo osserva che è certamente giusto
aumentare la retribuzione di base degli
insegnanti, ma ritiene che si debba anche
ancorare una parte della retribuzione a
meccanismi premiali che incentivino i
comportamenti virtuosi e innovativi.
Quanto al sistema di reclutamento degli
insegnanti, concorda che sia un problema
importante, ma ritiene inaccettabile cam-
biarlo in continuazione.

Per quanto riguarda infine la ricerca,
sarebbe necessario che il Governo fornisse
in modo chiaro e trasparente da una parte
il dato complessivo dell’importo degli stan-
ziamenti previsti per le attività di ricerca
e sviluppo, al fine di rendere immediata-
mente desumibile la misura reale della sua
volontà di investire in ricerca e sviluppo,
e dall’altra parte il dato della spesa reale
operata in ricerca: quest’ultimo dato mi-
sura infatti quanta parte degli stanzia-
menti previsti sia stata effettivamente uti-
lizzata dalle amministrazioni interessate.
Quest’ultimo dato richiede d’altra parte
una analisi a posteriori e una rilevazione
sul campo che è disponibile, ad oggi, solo
dopo diversi anni, con troppo ritardo per
poter permettere una misurazione in
tempo reale della effettiva capacità del
Governo di investire in questo settore.

Rossano SASSO (LEGA), richiamandosi
all’intervento della collega Aprea, concer-
nente la riduzione di 1,8 miliardi della
spesa per l’istruzione e i dati della tabella
R1, osserva che una riduzione così consi-
stente della spesa per l’istruzione dovrebbe
essere motivo sufficiente a far dimettere il
ministro Fioramonti, avendo egli stesso
pubblicamente affermato di volerlo fare
nel caso in cui alla scuola non fossero stati
almeno 3 miliardi in più di finanziamenti.

A suo avviso, infatti, solo con un’integra-
zione di tale entità si potranno effettuare
gli interventi in materia di istruzione pre-
visti dalla Nota, in risposta alle raccoman-
dazioni dell’Unione europea. Si riferisce,
in particolare, all’aumento degli stipendi
dei docenti, che sono bloccati dal 2009.
Invita quindi i rappresentanti del Governo
e i deputati della maggioranza a dimo-
strare maggiore serietà e a non limitarsi
solo a proclami propagandistici, che non
rendono un servizio utile alla società e,
tanto meno, alla scuola, la quale necessita
di provvedimenti meno raffazzonati. Sot-
tolinea come la frettolosità di certe scelte
normative provochi eterni contenziosi e
continui ricorsi ai tribunali amministra-
tivi. Si riferisce soprattutto alle norme che
governano le assunzioni nella scuola, tra
cui quelle che prevedono prerequisiti di-
scriminatori per chi ha prestato servizio
nelle scuole paritarie. Cita, quindi, l’an-
nunciato aumento della tassazione dei bi-
glietti aerei che penalizzerebbe in primo
luogo i docenti costretti a trasferirsi in
altre regioni, per effetto delle norme della
legge n. 107 del 2015. Con riferimento agli
interventi annunciati per contrastare la
dispersione scolastica, rileva che la ridu-
zione prevista del numero di alunni per
classe non è supportata da alcun appo-
stamento di risorse, le quali, peraltro, non
vengono precisate per nessuna delle mi-
sure indicate. Ritiene che in questo modo
il mondo della scuola venga solo illuso, se
non addirittura preso in giro. Dopo aver
ricordato l’allarmante dato relativo alle
cattedre vacanti e l’insufficiente numero di
impiegati amministrativi negli uffici peri-
ferici del MIUR, che non sono in grado di
ottemperare alle loro specifiche funzioni,
conclude ponendo l’accento sull’attuazione
dell’internalizzazione dei servizi della
scuola di cui non gli sembra di vedere
traccia.

Vittoria CASA (M5S) ritiene di dover
precisare che i dati contenuti nella Nota di
aggiornamento sono dati di mera previ-
sione e che, pertanto, non è corretto di
parlare di tagli di spesa, che peraltro con
la Nota di aggiornamento non potrebbero
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essere effettuati. È invece rilevante, a suo
avviso, l’inversione di tendenza che quali-
fica la spesa, finalmente spostata sugli
investimenti, e che punta sull’innovazione
didattica e sulla riqualificazione degli am-
bienti di studio. Condivide la preoccupa-
zione manifestata dal collega Sasso ri-
spetto alla situazione di stallo degli sti-
pendi dei docenti, che, infatti, dovranno
essere rivisti in aumento nell’ambito del
triennio, magari prevedendo incentivi per
coloro che insegnano nelle zone più disa-
giate del Paese.

Richiamati i dati INVALSI sulla disper-
sione scolastica di recente pubblicazione,
rileva che la Nota fa riferimento a misure
di contrasto di questa dispersione, così
come della povertà educativa, che dovrà
essere combattuta con particolare atten-
zione alle scuole del meridione. Sul so-
vraffollamento delle classi, ricorda il la-
voro iniziato in Commissione sulla propo-
sta di legge C. 877, il cui esame è stato
sospeso in attesa dei dati chiesti al Mini-
stero in relazione al decremento demogra-
fico. Sottolinea, in proposito, che la ridu-
zione del numero di alunni per classe
costituisce di per sé un investimento, per-
ché il numero eccessivo, oltre ad avere un
costo, influenza la qualità dell’insegna-
mento e causa la dispersione scolastica.
Accenna quindi all’importanza di investire
sulla formazione e sull’aggiornamento
continuo dei docenti e sottolinea la neces-
sità di porre maggiore attenzione sulla
situazione degli insegnanti di sostegno.

Conclude, dichiarandosi certa che il
bene della scuola sia un tema caro a tutte
le forze politiche e invita quindi tutti ad
abbassare i toni per lavorare insieme af-
finché esso sia portato al centro dell’a-
zione politica.

Paola FRASSINETTI (FDI) premette di
aver ravvisato una certa genericità dei
contenuti e la mancanza di una dettagliata
descrizione delle misure previste, soprat-
tutto per gli interventi da effettuare sul
percorso di abilitazione, reclutamento e
formazione dei docenti. Reputa peraltro
che andrebbe rivista la disciplina in ma-
teria di selezione per quei docenti precari

che hanno alle spalle tanti anni di inse-
gnamento. Ritiene che la dispersione sco-
lastica costituisca ancora un’emergenza,
specialmente nelle regioni meridionali,
dove non è infrequente che si creino
situazioni non recuperabili di allontana-
mento dalla scuola di ragazzi che fini-
scono per alimentare sacche di illegalità. Il
sistema educativo necessita a suo avviso di
una riforma organica che lo faccia diven-
tare realmente di qualità e, quindi, più
attrattivo.

Sull’edilizia scolastica ritiene che siano
stati fatti tanti annunci, ma pochi inter-
venti, sia per quanto concerne l’adegua-
mento alla normativa antincendio, sia per
la messa in sicurezza degli edifici. Trova
che la Nota sia molto laconica sul settore
dell’università, così come sulle AFAM, i cui
problemi non sono stati ancora risolti,
nonostante i numerosi interventi norma-
tivi. Trova assai generica anche la parte
relativa allo sport.

Conclude dichiarando di essersi aspet-
tata un documento più completo ed esau-
stivo e di aver trovato troppe questioni
trattate in modo superficiale.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
messo che c’è comprensibilmente una ten-
denza prevalente di alcuni commissari a
concentrarsi in primo luogo sui problemi
della scuola, che sono a volte più urgenti
o comunque più incalzanti, ricorda che la
competenza della Commissione è però più
ampia e comprende anche la cultura,
l’università, lo sport e l’editoria. Sottolinea
come la Commissione abbia sempre, in
passato, saputo lavorare in parallelo su
tutti i suoi settori di competenza, portando
avanti più filoni di discussione, e si dice
certa che sarà così anche in futuro. Sof-
fermandosi quindi sul comparto cultura,
osserva innanzitutto che le comunicazioni
rese dal ministro Franceschini nella sua
audizione sulle linee programmatiche sono
state rassicuranti, nel senso che il ministro
ha confermato la sua sensibilità ed espe-
rienza sui vari ambiti di competenza del
Ministero. Segnala, tra i temi cui la Com-
missione e il Governo dovrebbero a suo
avviso lavorare, per quanto riguarda la
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cultura, quello della tutela e promozione
del patrimonio culturale immateriale del
Paese e quello della fruizione dei beni
culturali. Evidenzia inoltre che la Com-
missione non dovrebbe trascurare neanche
il problema della carenza di personale nel
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo. Segnala, infine, inciden-
talmente, che il Senato sta per approvare
il disegno di legge di ratifica della Con-
venzione di Faro, che riveste grande rilievo
nell’ambito della tutela dei beni culturali.

Marco BELLA (M5S), riferendosi gli
interventi dei deputati Aprea e Sasso, i
quali, commentando i dati della tavola R1
a pagina 58 del documento recante la Nota
di aggiornamento, hanno sostenuto che
nella Nota sarebbero annunciati tagli della
spesa per la scuola, esprime l’avviso che si
tratti di una lettura inesatta e tendenziosa
e rimarca che da nessuna parte, invece,
nella Nota, si annunciano riduzioni di
spesa per l’istruzione. La tabella richia-
mata si limita infatti ad evidenziare che la
spesa per l’istruzione a legislazione vigente
si ridurrà da sé per effetto del calo
demografico. Sottolinea che l’impegno an-
nunciato nella Nota di aggiornamento è,
invece, di segno opposto, ossia è un im-
pegno ad aumentare le risorse.

Cristina PATELLI (LEGA) premette di
essersi stupita ascoltando la lunga relazione
del deputato Lattanzio, a fronte di una Nota
di aggiornamento nella quale gli argomenti
inerenti a cultura, scienza e istruzione oc-
cupano poche pagine lasciano delusi per il
modo superficiale in cui vengono trattati.
Ciò le è apparso ancor più strano dato che
delle cinque raccomandazioni dell’Unione
europea per l’Italia, due riguardano abba-
stanza da vicino le materie della VII Com-
missione. Invita quindi i colleghi a valutare
l’affermazione – a suo avviso incompleta –
contenuta nella Nota di aggiornamento nel
paragrafo relativo alle Principali iniziative
in risposta alle raccomandazioni – capitolo
istruzione e competenze – che promette la
valorizzazione anche economica del ruolo
dei docenti e il potenziamento del piano
nazionale per l’edilizia scolastica e che ga-

rantisce, in accordo con le Regioni, la gra-
tuità degli asili nido e dei micro-nidi. Si
domanda in che modo avverrà la valorizza-
zione anche economica del ruolo dei do-
centi e se si tradurrà in un aumento di
stipendio. Rileva in proposito una man-
canza di chiarezza poiché tra i disegni di
legge indicati dal Governo come collegati
alla manovra di bilancio 2020-2022 manca
un atto specifico in tal senso. Ritiene che il
tema sia trattato con una certa vaghezza
mentre la questione merita a suo avviso un
approfondimento, trattandosi di una mate-
ria certamente sentita, oltreché politica-
mente rilevante e comportante un aumento
di risorse che avrebbero dovute essere indi-
cate nella Nota. Riguardo ai « considerato »
n. 19 e 20, citati anche nella relazione
esposta nella seduta di ieri, ritiene che
siano prodromici al raggiungimento degli
obiettivi di almeno una delle due racco-
mandazioni che interessano direttamente
la VII Commissione. Tuttavia, rileva che
nella Nota di aggiornamento non vi è spa-
zio, se non marginale, per tutta la partita
dell’accrescimento delle competenze digi-
tali degli studenti e della popolazione in
generale: competenze che risultano ben al
di sotto della media europea. In particolare,
nella Nota di aggiornamento al documento
di economia e finanza intravede un grosso
sforzo per la digitalizzazione del Paese e
della pubblica amministrazione italiana,
ma non ravvisa un impegno altrettanto so-
stenuto per la formazione degli utenti che
se ne dovrebbero avvantaggiare, eviden-
ziando quindi il rischio di rendere il Paese
molto digitale, ma di avere cittadini non
pronti a servirsene. Sottolinea quindi che le
scuole italiane continuano ad essere identi-
che a loro stesse da anni, l’informatica fa-
tica a farsi spazio con competenza nelle
aule scolastiche e i ragazzi che le frequen-
tano approcciano la digitalizzazione solo
attraverso i social network o le pagine web.
Non comprende perché dei processi che
stanno dietro a tutto questo – dell’alfabe-
tizzazione digitale – la NADEF non si oc-
cupi.

Conclude, evidenziando una certa mi-
nimizzazione da parte della Nota delle
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statistiche sull’abbandono scolastico e rac-
comandando alla maggioranza di essere,
su questo punto, meno indulgente.

Giorgia LATINI (LEGA) non ritiene veri-
tiera l’affermazione della collega Casa circa
la mancanza di annunci di tagli di spesa
nella NADEF. Nel quadro politico-econo-
mico da essa rappresentato, si deduce –
come evidenziato dalla collega Aprea – una
riduzione delle risorse per l’istruzione per
1,8 miliardi di euro. È una cifra decisa-
mente contrastante a fronte dei 3 miliardi
di euro richiesti dal Ministro dell’istru-
zione. Al riguardo, invita i rappresentanti
del Governo ad una maggiore coerenza con
quanto pubblicamente proclamato. Ri-
chiama quindi alcuni interventi positivi
adottati dal ministro Bussetti per l’edilizia
scolastica, tra cui la sottoscrizione degli ac-
cordi di luglio 2019 fra MIUR, Banca euro-
pea per gli investimenti (BEI), Banca di
sviluppo del Consiglio d’Europa (CEB) e
Cassa Depositi e prestiti (CDP) e la destina-
zione di oltre 1,5 miliardi all’adeguamento
degli edifici scolastici alla normativa antin-
cendio e antisismica. Invita quindi a prose-
guire sul cammino della messa in sicurezza
degli edifici scolastici per poi ampliare il
raggio d’azione alla riqualificazione degli
spazi, al fine di renderli più moderni e
funzionali. Ricorda poi le 53.627 assunzioni
di docenti autorizzate per l’anno scolastico
2019/2020 per la copertura di posti nella
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria
di primo e di secondo grado e che è pronto
un decreto per l’espletamento di nuove pro-
cedure concorsuali che si augura non venga
bloccato e del quale vengano rapidamente
avviate le procedure. Tra gli interventi rea-
lizzati dal precedente Esecutivo, rammenta
l’abolizione della chiamata diretta dei do-
centi che assegnava un eccessivo potere ai
dirigenti scolastici nonché la riduzione da
tra a un anno del periodo di formazione dei
docenti. Esprime infine le proprie perples-
sità in merito al rinvio della decorrenza
dell’efficacia della legge sull’educazione ci-
vica, la cui approvazione era avvenuta in un
clima di generale condivisione.

Paolo LATTANZIO (M5S), relatore,
dopo aver affermato di non condividere le

critiche mosse da più parti, anche sui
media, al ministro Fioramonti, che si è
limitato a fare le proposte da tutti solle-
citate per aumentare le risorse da desti-
nare all’istruzione, invita i colleghi ad
approfondire in Commissione i temi che
richiedono attenzione. Concorda con l’in-
tervento della deputata Aprea sulla neces-
sità di modernizzare gli spazi educativi, di
favorire l’innovazione tecnologica e di
combattere la povertà educativa, come ha
peraltro recentemente sottolineato il Mi-
nistro per il Sud, Provenzano. Dopo aver
sottolineato che, nonostante i tempi ri-
stretti, è stato comunque svolto un ampio
e approfondito dibattito, evidenzia che
l’attenzione per i docenti e per la dignità
del loro lavoro costituisce una priorità
nell’ambito della NADEF. Sulla cultura,
dopo aver accennato all’analisi approfon-
dita svolta dal ministro Franceschini nella
recente audizione, riferisce di non concor-
dare con chi ha etichettato come generici
i contenuti della NADEF in tale settore. In
proposito, ricorda che la Nota non è la
legge di bilancio, ma un documento che,
partendo dall’analisi della situazione eco-
nomica, delinea rapidamente degli obiet-
tivi e dei mezzi. Rimarca che nella Nota
sono centrali le misure di contrasto della
povertà educativa, che costituisce il risul-
tato negativo di tanti anni di scelte sba-
gliate. Ritiene, peraltro, che dal dibattito
siano emersi diversi spunti positivi che
meritano di essere approfonditi in un
contesto meno frettoloso.

Conclude invitando i colleghi a fornire
il necessario supporto al futuro percorso
che potrà essere fatto nel settore dell’i-
struzione.

Luigi GALLO, presidente, rilevato che è
imminente l’inizio dei lavori della Com-
missione, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta, che sarà convocata per le ore
14 di oggi, nella quale si procederà all’e-
spressione del parere.

Sui lavori della Commissione.

Luigi GALLO, presidente, riferisce che
la Commissione ambiente ha trasmesso
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ieri sera il nuovo testo del disegno di legge
C. 1939 Governo (cosiddetta « Legge Sal-
vamare ») ai fini dell’acquisizione del pa-
rere della VII Commissione. Nella fase
emendativa sono stati infatti introdotti nel
provvedimento articoli recanti norme di
interesse della Commissione cultura. Av-
verte che il parere sul nuovo testo dovrà
essere espresso entro la settimana, in
quanto il provvedimento sarà all’esame
della Assemblea lunedì. Propone quindi di
inserire il provvedimento all’ordine del
giorno della seduta di oggi.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 10.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe De
Cristofaro e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e per il turismo
Anna Laura Orrico.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2019.

Doc. LVII, n. 2-bis, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
odierna seduta antimeridiana.

Alessandro MELICCHIO (M5S), dopo
aver sottolineato i tempi troppo ristretti
per un esame approfondito del docu-
mento, che si augura possano essere am-
pliati nelle prossime occasioni, si richiama
all’intervento svolto la mattina dalla de-
putata Aprea. In particolare, sottolinea
che la drammatica situazione denunciata
per le scuole del sud, soprattutto di quelle
calabresi, va ricondotta a suo avviso alle
scelte operate quando è stato riformato il
Titolo V della parte II della Costituzione e,
in seguito, ai cospicui tagli operati dai
governi di centro-destra, che hanno reso
insormontabile il divario tra le scuole
meridionali e le settentrionali. Sottolinea
che nella Nota non ravvisa riduzioni di
risorse per i settori di interesse della VII
Commissione e, anzi, rileva una positiva
inversione di tendenza negli interventi
previsti in favore della scuola. Ritiene
inopportune le critiche preventive che in
molti casi si rivelano poi prive di fonda-
mento. Invita quindi i colleghi dell’oppo-
sizione ad abbandonare atteggiamenti de-
magogici di stampo distruttivo.

Marco MARIN (FI) dichiara di condi-
videre appieno le osservazioni di carattere
tecnico svolte dalla collega Aprea di cui
appoggia, in particolare, la richiesta della
presenza del Ministro dell’istruzione
quando si dibattono temi così importanti
per la scuola. Ritiene, peraltro, che le
numerose esternazioni del ministro – sulla
tassazione delle merendine e dei biglietti
aerei, sui crocifissi nelle scuole, insieme
alle altre considerazioni espresse sui social
– ne indeboliscano considerevolmente la
figura di guida del settore dell’istruzione,
come debole è il ruolo di questo Governo
che va in Europa « con il cappello in
mano ». Teme, infatti, che le risorse ver-
ranno assegnate in risposta alle decisioni
assunte in sede europea, da dove è partito
il diktat di aumentare la spesa pensioni-
stica per coprire gli effetti derivanti dal-
l’introduzione della « quota 100 » e che i 3
miliardi per la scuola non arriveranno
mai: arriveranno piuttosto i tagli che la
deputata Aprea ha messo in evidenza.

Mercoledì 9 ottobre 2019 — 101 — Commissione VII



In merito alla cultura, invita i colleghi
della maggioranza a non obbedire sempli-
cemente alle ideologie e a non tornare
indietro sulle decisioni assunte in rela-
zione al ruolo delle Sovrintendenze, spe-
cialmente di quelle che hanno lavorato
male. Si domanda poi quale sarà l’atteg-
giamento dei deputati del Partito demo-
cratico sui decreti attuativi dei provvedi-
menti presentati dal precedente Esecutivo
ai quali si erano fortemente opposti. Si
riferisce in particolare al disegno di legge
delega sullo sport.

Daniele BELOTTI (LEGA) premette
che, dopo aver sentito la promessa del
ministro Fioramonti di dimettersi se non
riuscirà a ottenere 3 miliardi aggiuntivi
per la scuola, è quasi certo che il ministro
non arriverà, come si dice dalle sue parti,
« a mangiare il panettone ». Nell’interesse
del Paese, si augura comunque il contra-
rio: che alle parole seguano i fatti. Il suo
gruppo sarebbe senz’altro favorevole ad un
finanziamento di tale portata in favore
della scuola, ma dubita che esso possa mai
arrivare. Soprattutto dubita della possibi-
lità di incrementare le risorse in favore
della scuola con tagli nel settore dei tra-
sporti o con un aumento della tassazione
delle merendine, dei motori diesel, dell’IVA
o delle accise su specifici prodotti, o in
virtù della lotta all’evasione fiscale. Sulla
dispersione scolastica, non ritiene utile un
generico aumento delle borse di studio:
meglio sarebbe prevedere un contributo
alle famiglie per l’acquisto di libri e per il
sostegno del percorso scolastico degli
alunni con maggiori difficoltà. Rileva
un’eccessiva genericità della Nota in ma-
teria di sport e di turismo, settore di cui
il precedente Governo si era interessato in
modo particolare, incentivando soprattutto
l’enogastronomia. Riferendosi, poi, all’au-
dizione del ministro Franceschini, rileva la
mancanza di cenni all’autonomia differen-
ziata, che pure è stata richiesta da 5
milioni e mezzo di cittadini attraverso un
referendum e che è stata ostacolata, tra gli
altri, proprio dal predecessore di France-
schini, il ministro Bonisoli.

Germano RACCHELLA (LEGA) dice di
voler sollevare un grido di allarme a
nome di molti sindaci che amministrano
comuni proprietari di beni culturali come
castelli, palazzi, ville con giardini monu-
mentali, senza i quali ci sarebbero città
e paesi anonimi. Un corollario di assoluto
pregio alle « eccellenze » già consacrate
da riviste e guide turistiche, come ad
esempio il Teatro Politeama di Marostica,
Palazzo Cecchin di Rosà, Villa Morosini
Cappello di Cartigliano e tante altre di-
more soggette al vincolo di interesse sto-
rico-artistico. Si tratta di un patrimonio
di inestimabile valore architettonico e
economico, il cui potenziale non è sem-
pre compreso dallo Stato e da tutte le
altre istituzioni. Vorrebbe richiamare l’at-
tenzione sull’impegno, i sacrifici e l’a-
more con cui vengono custoditi questi
beni culturali così importanti per il Pa-
ese. Sono una risorsa unica che, se ben
valorizzata, può dare sensibili contributi
alla ripresa. Basti pensare all’indotto tu-
ristico che questi beni sono in grado di
creare. Sottolinea che l’impegno primario
riguarda il problema della conservazione
e valorizzazione di un patrimonio immo-
biliare che, se abbandonato a se stesso,
rischia di deflagrare. Per la conservazione
di questi beni oggi servono ingenti inve-
stimenti, che non sempre i comuni sono
in grado di sostenere, senza contare che
non si possono ristrutturare « libera-
mente » per adeguarli a specifiche neces-
sità, ancorché rispettandone il valore sto-
rico, culturale e architettonico, perché si
devono rispettare i vincoli che la sovrin-
tendenza pone. Chiede, pertanto, che
siano razionalizzate e unificate le dispo-
sizioni fiscali che insistono su questa
realtà; che sia attuata una nuova e più
incisiva leva compensativa, riducendo la
tassazione sugli immobili, prevedendo
meccanismi di deducibilità degli inter-
venti di manutenzione, introducendo pre-
visioni specifiche anche in materia di
tassazione locale lasciando all’ente pro-
prietario un maggiore gettito vincolato
alla salvaguardia del bene.

Conclude sottolineando che agevolare i
beni vincolati vuol dire aiutare il « bene
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culturale » e consentirne la conservazione
e la tutela per tramandarlo alle genera-
zioni successive.

Nicola FRATOIANNI (LEU) premette
che, a differenza di alcuni altri commis-
sari, non intende dilungarsi, anche se
avrebbe da dire, sui tanti temi toccati negli
interventi pubblici del ministro Fiora-
monti, come i crocefissi nelle scuole o la
tassa sulle merendine. Dichiara che il
giudizio del suo gruppo sulla Nota è com-
plessivamente favorevole e preannuncia
quindi che voterà a favore.

Luigi GALLO, presidente, rilevato che
non vi sono altri iscritti a parlare, chiede
al relatore di presentare la sua proposta di
parere.

Paolo LATTANZIO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Giuseppe De Cristo-
faro, dopo aver dichiarato di accogliere
favorevolmente la proposta di parere, sot-
tolinea i numerosi spunti offerti dal di-
battito rispetto ai quali ritiene, tuttavia, di
dover smentire categoricamente il suppo-
sto taglio di 1,8 miliardi di cui ha parlato
la deputata Aprea. Riferisce, in proposito,
che i dati citati dalla Nota di aggiorna-
mento riguardano una proiezione degli
impegni finanziari per la scuola sugli anni
a venire: una proiezione tendenziale e non
programmatica, che documenta lo scena-
rio prefigurabile in base ai dati demogra-
fici oggi disponibili. Sottolinea quindi, e
per contro, che la Nota annuncia una
significativa inversione di tendenza in ma-
teria di investimenti nell’istruzione, le cui
condizioni devono in primo luogo indurre
ad un’attenta riflessione in merito a ciò
che le ha determinate, come i tagli ascri-
vibili a politiche di contrasto dell’avversa
congiuntura economica che ha caratteriz-
zato gli ultimi anni. Considera positivo il
generale accordo sulla necessità di inve-
stire nell’istruzione e nella formazione e
l’idea che questi devono diventare i temi
centrali dell’azione politica ed economica

del Governo. Ritiene fondamentale affron-
tare la questione aperta relativa all’aspetto
salariale del corpo docente: una questione,
a suo avviso, gigantesca, che non va con-
fusa con la meritocrazia e che va, piutto-
sto, generalizzata. Ad essa è legata anche
la mancata volontà di esercitare la pro-
fessione nelle scuole italiane da parte di
chi ha sviluppato notevoli competenze a
fronte di tanti anni di studio e impegno.
Conclude auspicando l’avvio di una profi-
cua collaborazione in tal senso tra Parla-
mento e Governo.

Valentina APREA (FI), dopo aver rin-
graziato il sottosegretario per i chiari-
menti, che tuttavia a suo avviso non sono
sufficienti a garantire l’afflusso di nuove
risorse per l’istruzione, fa presente che la
variazione in negativo delle risorse per
l’istruzione è contenuta nella Nota per
volontà del ministro dell’economia. Riba-
disce che il valore della spesa per l’i-
struzione in percentuale al PIL è infe-
riore rispetto a quello del DEF di aprile.
Con riferimento alla proposta di parere
del relatore, dichiara di non condividere
la scelta di ricondurre i numerosi pro-
blemi della scuola alle sole questioni del
sovraffollamento delle classi e della re-
tribuzione dei docenti. Manca tutto l’a-
spetto legato alla qualità dell’istruzione.
Pertanto il giudizio di Forza Italia è
contrario su tutto, specialmente trattan-
dosi di una proposta di parere che cul-
mina in una mera osservazione per evi-
denziare la mancanza di risorse in tutti
i settori: sarebbe stato almeno opportuno
subordinare il parere favorevole a una
perentoria condizione.

Rossano SASSO (LEGA) prende atto
delle parole del sottosegretario, che ha
definito la Nota un’analisi di tendenza e
non un atto di indirizzo. A tali parole
fanno eco quelle del ministro dell’econo-
mia, che ha dichiarato che i 3 miliardi per
l’istruzione non ci sono. Riferisce delle
tante richieste di conferma che gli giun-
gono da insegnanti circa il prospettato
aumento delle retribuzioni dei docenti,
ammonendo la maggioranza a tenersi
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pronta a dare spiegazioni agli insegnanti.
Dichiara di non ritenere credibile questo
aumento. Conclude preannunciando il
voto contrario del suo gruppo.

Paola FRASSINETTI (FDI) rimarca che
l’intervento del sottosegretario può forse
suscitare speranze, ma non induce a cre-
dere in azioni concrete per l’aumento di
finanziamenti alla scuola. Pur apprez-
zando la proposta di parere del relatore,
che mette in luce la carenza di risorse nei
settori di interesse della Commissione, ri-
leva che il carattere estremamente gene-
rico della Nota non consente il voto fa-
vorevole di Fratelli d’Italia.

Vittoria CASA (M5S) preannuncia il
voto favorevole del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere del relatore.
Riferendosi alla questione dell’autonomia
differenziata sollevata dal deputato Be-
lotti, sottolinea la necessità che vengano
prima definiti i LEP per evitare che ci
siano due Italie che marciano con velo-
cità diverse. Ribadisce quindi che, non
appena saranno disponibili i nuovi dati
del Ministero, si potrà riprendere l’esame
del provvedimento sul sovraffollamento
delle classi.

Lucia CIAMPI (PD) preannuncia il voto
favorevole del PD, pur riconoscendo una
certa genericità della Nota, come eviden-
ziato da alcuni colleghi. Concorda sulla
sua funzione di strumento di aggiorna-
mento del quadro tendenziale che prean-
nuncia gli interventi ritenuti necessari e
qualificanti dell’azione di Governo.
Esprime una moderata soddisfazione per-
sonale, ma riconosce l’unanime interesse
all’aumento degli investimenti nella scuola,
non solo al fine di incrementare i livelli
salariali, il che è doveroso, ma soprattutto
per il miglioramento dei livelli di forma-
zione, in favore dell’innovazione tecnolo-
gica della didattica e, più in generale, della
modernizzazione della scuola. Invita a non
perdere di vista le priorità: investire nella
scuola, nella valorizzazione del patrimonio
culturale e nella conservazione dei beni
dello Stato.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) ritiene che
nella sostanza la proposta di parere vada
nella giusta direzione di una richiesta di
incremento di risorse. Osserva tuttavia che
il Governo, entrato in carica solo un mese
fa, deve fare i conti con la realtà econo-
mica nazionale e internazionale che e la
Nota presentata è il frutto di scelte legate
alla necessità di sterilizzare l’aumento del-
l’IVA. L’inversione di tendenza auspicata
deve essere fatta con le risorse a disposi-
zione in questo momento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per

l’economia circolare (« Legge SalvaMare »).

Nuovo testo C. 1939.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi GALLO, presidente e relatore,
dopo aver ricordato che la Commissione è
chiamata ad esprimere alla Commissione
Ambiente il parere sul nuovo testo del
disegno di legge C. 1939 del Governo, come
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito, riferisce che
si tratta della cosiddetta « legge Salva-
Mare », che persegue l’obiettivo di contri-
buire al risanamento dell’ecosistema ma-
rino e alla promozione dell’economia cir-
colare, nonché alla sensibilizzazione della
collettività per la diffusione di modelli
comportamentali virtuosi rivolti alla pre-
venzione dell’abbandono dei rifiuti negli
ecosistemi marini e alla corretta gestione
degli stessi. In particolare, il disegno di
legge disciplina la gestione e il riciclo dei
rifiuti accidentalmente raccolti in mare,
mediante le reti durante le operazioni di
pesca ovvero con qualunque altro mezzo,
e dei rifiuti volontariamente raccolti, non-
ché l’adozione di misure atte a incentivare
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l’uso di attrezzature realizzate con mate-
riali a ridotto impatto ambientale. Il prov-
vedimento intende quindi prendere misure
in risposta alla gravità che il problema dei
rifiuti in mare ha assunto negli ultimi
decenni.

Ricorda che la Commissione Ambiente
aveva abbinato il disegno di legge del
Governo ad altre due provvedimenti di
iniziativa parlamentare presentati sulla
stessa materia e ha poi stabilito di adot-
tare il disegno di legge del Governo come
testo base. Riferisce che le norme di
interesse della Commissione sono conte-
nute negli articoli 5-bis e 5-ter.

L’articolo 5-bis (Educazione ambientale
nelle scuole per la salvaguardia del mare)
prevede, da parte del Ministero dell’istru-
zione dell’università e della ricerca, la
promozione e la realizzazione nelle scuole
di ogni ordine e grado, di insegnamenti
atti a rendere consapevoli gli alunni delle
problematiche relative all’inquinamento
del mare dovuto allo sversamento dei
rifiuti, fornendo loro forme di educazione
che possano agire nella costruzione di
comportamento spontanei nel buon uti-
lizzo della tutela del territorio, in questo
caso marino, e al riuso e riciclo di beni
che altrimenti sarebbero considerati ri-
fiuti. Ricorda, in proposito, che esistono
già diverse iniziative amministrative per la
promozione dell’educazione ambientale
nelle scuole e che la proposta di legge
sull’introduzione dell’educazione civica re-
centemente approvata dalla Camera pre-
vede tra l’altro, all’articolo 2, che l’inse-
gnamento dell’educazione civica sviluppi la
conoscenza e la comprensione anche dei
profili ambientali della società e che il
Ministro dell’istruzione adotti linee guida
per l’insegnamento dell’educazione civica
che abbiano a riferimento anche le tema-
tiche relative all’educazione ambientale,
intesa come sviluppo eco-sostenibile e tu-
tela del patrimonio. A sua volta, l’articolo
5-ter, introducendo una modifica all’arti-
colo 52 del decreto legislativo n. 171 del
2005, che istituisce la Giornata del mare e
cultura marina, dispone che le iniziative
volte a diffondere la conoscenza del mare,
promosse nelle scuole di ogni ordine e

grado, comprendano anche il riferimento
alle misure per la prevenzione e il con-
trasto del fenomeno dei rifiuti marini.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

Valentina APREA (FI) ritiene che il
parere dovrebbe almeno ricordare che
anche la proposta di legge approvata dalla
Camera in questa legislatura, su proposta
della Commissione, per l’introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione civica (C.
682 e abbinate) prevede iniziative nelle
scuole per la sensibilizzazione degli alunni
sui temi ambientali.

Angela COLMELLERE (LEGA) con-
corda con la deputata Aprea.

Luigi GALLO, presidente e relatore, ac-
cogliendo la proposta delle deputate Aprea
e Colmellere, modifica in tal senso la
proposta di parere (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente, come riformulata
(vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Giuseppe De Cristo-
faro.

La seduta comincia alle 15.10.

5-01591 Casa: Sull’adeguamento degli edifici

scolastici alla normativa antincendio.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Vittoria CASA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta nonostante la lunga
attesa della risposta alla sua interroga-
zione. Apprezza in particolare che il
tema della sicurezza, senz’altro di inte-
resse comune, costituisca una priorità per
il Governo. Riferisce che ancora moltis-
sime scuole non possiedono il certificato
di adeguamento alla normativa antincen-
dio. Prende atto di quanto asserito dalla
risposta in merito al piano straordina-
rio per l’adeguamento, nonché delle ri-
sorse rese disponibili per la sua attua-
zione.

5-01176 Ciampi: Sul decreto interministeriale in

materia di edilizia scolastica.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Lucia CIAMPI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta che defi-
nisce prioritario il tema della sicurezza
nelle scuole. Dopo aver ricordato che il
Fondo unico per l’edilizia scolastica non-
ché l’Anagrafe nazionale dei dati degli
edifici adibiti ad uso scolastico fanno capo
al Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, lamenta la soppressione
della struttura di missione operata dal
Governo precedente. Riferisce che essa
costituiva uno strumento validissimo ed
efficiente per snellire le procedure buro-
cratiche di erogazione dei finanziamenti e
per accentrare in un unico organismo le
risorse frazionate tra più dicasteri. Riba-
disce che averla soppressa ha causato un
danno enorme ai comuni. Ricorda poi che
gli investimenti sull’edilizia scolastica sono
stati predisposti dai Governi Renzi e Bo-
nisoli: il ministro Bonisoli, in particolare,
si è limitato a firmare l’erogazione dei
finanziamenti, peraltro con notevole ri-
tardo, impedendo per mesi la realizza-
zione degli 868 interventi già finanziati.
Conclude rimarcando che gli enti locali
non possono permettersi tempi così lunghi
e dannosi.

5-02198 Fusacchia e Toccafondi: Sulla soppressione
di tutte le classi scolastiche degli istituti penitenziari

di Castrovillari e Rossano in Calabria.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), replicando
in qualità di cofirmatario dell’interroga-
zione, si dichiara soddisfatto dalla rispo-
sta, dalla quale evince che sono stati
attivati i percorsi didattici in diversi istituti
penitenziari della Calabria. Dopo aver sot-
tolineato che le classi negli istituti peni-
tenziari costituiscono scuola a tutti gli
effetti, ne rammenta la importante fun-
zione rieducativa e riabilitativa. Conclude,
sollecitando ulteriore attenzione da parte
del Governo su questo tema completa-
mente trascurato negli ultimi mesi.

5-02275 Ferro: Sulle prove preselettive per l’accesso

ai corsi di sostegno nella scuola secondaria di primo

grado presso l’Università della Calabria a Rende

(Cosenza).

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Paola FRASSINETTI (FDI), replicando
in qualità di cofirmataria dell’interroga-
zione, si dichiara non soddisfatta per la
risposta, di stampo burocratico, che ha
definito quali inconvenienti sporadici le
questioni molto serie poste all’attenzione
del Governo con l’interrogazione. Dopo
aver sottolineato che l’espletamento di
prove selettive pubbliche deve avvenire
nella massima serietà e trasparenza, con-
clude rimarcando che la risposta evasiva
del Ministero non fornisce gli elementi di
chiarimento richiesti.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00192 Nitti: Sul potenziamento delle bi-
blioteche dei conservatori e degli archivi
dell’alta formazione artistica, musicale e

coreutica.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla programmazione dei lavori
della Commissione.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019
(Doc. LVII, n. 2-bis, Annesso e Allegati).

PARERE APPROVATO

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminata, per le parti di propria
competenza, la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2019
(Doc. LVII, n. 2-bis), con i relativi annesso
e allegati;

espresso un giudizio complessiva-
mente favorevole sull’insieme delle inizia-
tive preannunciate dal Governo nei settori
di competenza della Commissione;

considerato che il Documento di eco-
nomia e finanza 2019 rappresenta il prin-
cipale documento di politica economica e
di bilancio, con il quale il Governo, in una
prospettiva di medio-lungo termine, trac-
cia gli impegni e gli indirizzi delle politiche
pubbliche di consolidamento finanziario e
di spesa;

visto che la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2019 reca un nuovo quadro programma-
tico di finanza pubblica;

rilevato che tale nuovo quadro pre-
vede un incremento del PIL (in termini
reali e non nominali) pari allo 0,1 per
cento per l’anno in corso, allo 0,6 per il
2020 e all’1 per cento per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 (il Documento di eco-
nomia e finanza 2019 prevedeva un tasso
di incremento pari allo 0,2 per cento per
l’anno in corso e allo 0,8 per cento per
ciascuno degli anni 2020-2022); un tasso di
disoccupazione pari al 10,1 per cento per
l’anno in corso, al 10 per cento per il 2020,
al 9,5 per cento per il 2021 e al 9,1 per
cento per il 2022 (il Documento di eco-

nomia e finanza 2019 prevedeva un tasso
di disoccupazione pari all’11 per cento per
l’anno in corso, all’11,1 per cento per il
2020, al 10,7 per cento per il 2021 e al 10,4
per cento per il 2022); un tasso di inde-
bitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni (in rapporto al PIL) pari al 2,2
per cento sia per l’anno in corso sia per il
2020, all’1,8 per cento per il 2021 e all’1,4
per cento per il 2022 (il Documento di
economia e finanza 2019 prevedeva un
tasso pari al 2,4 per cento per il 2019, al
2,1 per cento per il 2020, all’1,8 per cento
per il 2021 e all’1,5 per cento per il 2022);

considerato che gli obiettivi indicati
nel nuovo quadro programmatico – come
afferma la Nota in esame – sono definiti
tenendo altresì conto dell’intendimento del
Governo di neutralizzare le clausole di
salvaguardia contenute, da ultimo, nella
legge di bilancio per il 2019: clausole la cui
attivazione determinerebbe un incremento
dell’IVA e di alcune accise per oltre 23
miliardi di euro nel 2020 e per circa 29
miliardi nel 2021;

considerato che il nuovo Governo, da
poco insediato, si è trovato a dover ag-
giornare il DEF e impostare l’imminente
sessione di bilancio in tempi strettissimi e
agisce in un contesto di bassa crescita e
persistente disagio sociale;

rilevato che, nonostante le importanti
misure adottate negli ultimi tempi, le di-
suguaglianze all’interno della nostra so-
cietà restano acute e le sfide che dobbiamo
affrontare sono difficili;

considerato che il Governo si pone
l’obiettivo di rilanciare la crescita, assicu-
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rando allo stesso tempo l’equilibrio dei
conti pubblici e una partecipazione pro-
positiva al progetto europeo. Le linee di
politica economica saranno volte a raffor-
zare la congiuntura così come ad aumen-
tare il potenziale di crescita dell’economia
italiana, che da almeno due decenni soffre
di una bassa dinamica della produttività e
di una altrettanto insoddisfacente e ca-
rente crescita demografica;

visto che, con riferimento alle speci-
fiche competenze della VII Commissione, a
partire dal settore dell’istruzione, nella
Nota si sottolinea la necessità di svolgere
un percorso di crescita professionale, so-
ciale e culturale e di creare le condizioni
per il rientro di quanti hanno lasciato il
Paese;

rilevato con favore che la Nota in
esame evidenzia che occorre garantire la
gratuità degli asili nido e dei micro-nidi,
ampliandone l’offerta soprattutto nel Mez-
zogiorno e assicurando, in accordo con le
Regioni, la generalizzazione dell’offerta
degli asili nido e dei micro-nidi anche
attraverso provvedimenti normativi appo-
siti e finanziamenti pubblici volti a uni-
formarne la presenza su tutto il territorio
nazionale, incentivando altresì una gover-
nance collaborativa tra tutti i soggetti
istituzionali coinvolti;

valutate positivamente le iniziative
preannunciate nel settore scolastico, tra le
quali, in particolare, quelle volte a supe-
rare l’annoso problema del sovraffolla-
mento delle classi: la Nota in esame sot-
tolinea la necessità di porre in essere
politiche volte al superamento del feno-
meno al fine di garantire il principio
costituzionale del diritto all’apprendi-
mento degli alunni oltre alla previsione di
una adeguata valorizzazione economica
del corpo docente;

visto che nell’ambito della procedura
di autorizzazione al reclutamento del per-
sonale docente per l’anno scolastico 2019/
2020, a luglio è stato dato il via libera
all’assunzione di fino a 53.627 docenti, per
la copertura di altrettanti posti vacanti e
disponibili in dotazione organica; e che

entro la fine del 2019 sarà bandito un
concorso ordinario per coprire 16.959 po-
sti della scuola dell’infanzia e primaria;

tenuto conto che la Nota in esame
sottolinea più volte la necessità di poten-
ziare il piano nazionale per l’edilizia sco-
lastica anche dando seguito agli accordi
firmati a luglio tra il MIUR e molteplici
soggetti istituzionali e utilizzando 1,5 mi-
liardi per interventi di ristrutturazione,
messa in sicurezza, adeguamento alle
norme antisismiche, efficientamento ener-
getico e nuova costruzione di edifici, in
aggiunta alle ulteriori risorse previste tra il
2019 ed il 2033;

sottolineato inoltre che la Nota evi-
denzia grande attenzione alla promozione
dell’inclusione scolastica degli studenti con
disabilità, da perseguire anche semplifi-
cando l’iter di attribuzione delle risorse
assegnate;

condivisa l’esigenza di potenziare il
sistema universitario, con particolare rife-
rimento all’accesso e al diritto allo studio,
e della ricerca, promuovendo l’allinea-
mento delle modalità di reclutamento ai
migliori standard internazionali e favo-
rendo un più intenso coordinamento tra
centri universitari ed enti di ricerca, nel
segno dell’internazionalizzazione;

considerato che la Nota prevede,
inoltre, di garantire, per il settore cultu-
rale adeguati livelli di tutela e conserva-
zione del patrimonio, favorendo, al con-
tempo, la crescita sociale, occupazionale
ed economica;

valutato positivamente che, nei set-
tori delle biblioteche e degli archivi, il
Governo si impegna ad assicurare una
maggiore accessibilità, anche utilizzando le
tecnologie digitali;

condividendo l’intendimento del Go-
verno a proseguire, nel settore dello spet-
tacolo e del cinema e dell’audiovisivo, gli
sforzi per la promozione della produzione
artistica nazionale e l’attrattività del com-
parto produttivo a livello internazionale,
nonché per favorire il settore delle im-
prese culturali e creative;
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apprezzato l’impegno ad assicurare
che ogni eventuale dismissione immobi-
liare rientri nel perimetro della normativa
vigente relativa alla tutela dei beni arti-
stici, architettonici e paesaggistici, tenuto
conto dell’interesse pubblico primario di
tutela del patrimonio culturale storico,
artistico e paesaggistico;

visto, inoltre che si prevede, l’ado-
zione di appositi disegni di legge collegati
in materia di spettacolo, industrie culturali
e creative, turismo; in materia di forma-
zione iniziale e abilitazione del personale
docente; in materia di riordino del mo-
dello di valutazione del sistema nazionale
di istruzione e delle università e per l’i-
stituzione di un’Agenzia nazionale per la
ricerca e il trasferimento tecnologico;

rilevato che in materia di sport la
Nota annuncia un condivisibile impegno
del Governo a realizzare politiche conver-
genti e sinergiche tra sport e innovazione
nonché tra percorso scolastico e formativo
al fine di favorire, soprattutto nelle peri-
ferie urbane, la partecipazione e l’inclu-
sione sociale promuovendo, soprattutto
nelle aree disagiate, la costruzione di
nuovi impianti sportivi e la ristruttura-
zione di quelli esistenti;

apprezzati gli impegni ad assicurare
forme di accesso più ampie nei settori
delle biblioteche e degli archivi, anche
attraverso il ricorso alle tecnologie digitali,

e gli impegni a proseguire l’azione del
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo, in sinergia con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, a sostegno del libro e della lettura,
anche come forma di contrasto ai feno-
meni dell’analfabetismo funzionale e della
povertà educativa;

visto l’impegno del Governo a incre-
mentare la dotazione organica del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, per sopperire alle carenze di
personale che già oggi rappresentano una
emergenza;

rilevata l’importanza di un adegua-
mento degli ambienti educativi per ren-
dere possibile una fruizione moderna della
didattica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

appare necessario incrementare, già
in attuazione della prima legge di bilancio
per il 2020, risorse e finanziamenti per il
sostegno e la qualificazione del sistema di
istruzione, del diritto allo studio, dell’uni-
versità, dell’Alta formazione artistica e
musicale (AFAM), della ricerca, dei beni e
delle attività culturali, del cinema e dello
spettacolo, delle biblioteche e degli archivi
e dello sport.
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ALLEGATO 2

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per l’economia circolare
(« Legge SalvaMare ») (Nuovo testo C. 1939).

PRIMA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 1939 Governo (Promozione del
recupero dei rifiuti in mare e per l’eco-
nomia circolare), quale risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito;

rilevato che l’articolo 5-bis, aggiunto
nella fase emendativa, reca disposizioni
per incentivare nelle scuole l’educazione
ambientale per la salvaguardia del mare,
prevedendo in particolare che il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca promuova la realizzazione nelle
scuole di ogni ordine e grado di attività
tese a rendere gli alunni consapevoli del-
l’importanza della conservazione dell’am-
biente e del mare in particolare, nonché
delle corrette modalità di conferimento dei
rifiuti; e che nelle scuole sia inoltre pro-
mossa la pratica del riuso dei beni;

rilevato altresì che l’articolo 5-ter,
anch’esso aggiunto nella fase emendativa,
novella l’articolo 52 il Codice della nautica
da diporto (di cui decreto legislativo
n. 171 del 2005), il quale ha istituito una
Giornata del mare presso gli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado, prevedendo

che in occasione della giornata in que-
stione gli istituti scolastici di ogni ordine e
grado possano promuovere iniziative volte
a diffondere la conoscenza e la cultura del
mare; in particolare, l’articolo 5-ter del
testo in esame modifica la norma citata
per includere nell’ambito delle iniziative in
questione anche il « riferimento alle mi-
sure per la prevenzione e il contrasto del
fenomeno dei rifiuti marini »;

considerato che iniziative di promo-
zione dell’educazione ambientale sono
state già assunte, a livello normativo e
amministrativo, anche nella corrente legi-
slatura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 5-bis, va-
luti la Commissione Ambiente l’opportu-
nità di coordinare le nuove iniziative ivi
definite per l’insegnamento dell’educa-
zione ambientale nelle scuole, con le di-
verse misure normative e amministrative e
le diverse iniziative, già previste in questa
materia, per ricondurle ad un quadro
unitario.

Mercoledì 9 ottobre 2019 — 111 — Commissione VII



ALLEGATO 3

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per l’economia circolare
(« Legge SalvaMare ») (Nuovo testo C. 1939 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 1939 Governo (Promozione del
recupero dei rifiuti in mare e per l’eco-
nomia circolare), quale risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito;

rilevato che l’articolo 5-bis, aggiunto
nella fase emendativa, reca disposizioni
per incentivare nelle scuole l’educazione
ambientale per la salvaguardia del mare,
prevedendo in particolare che il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca promuova la realizzazione nelle
scuole di ogni ordine e grado di attività
tese a rendere gli alunni consapevoli del-
l’importanza della conservazione dell’am-
biente e del mare in particolare, nonché
delle corrette modalità di conferimento dei
rifiuti; e che nelle scuole sia inoltre pro-
mossa la pratica del riuso dei beni;

rilevato altresì che l’articolo 5-ter,
anch’esso aggiunto nella fase emendativa,
novella l’articolo 52 il Codice della nautica
da diporto (di cui decreto legislativo
n. 171 del 2005), il quale ha istituito una
Giornata del mare presso gli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado, prevedendo
che in occasione della giornata in que-
stione gli istituti scolastici di ogni ordine e
grado possano promuovere iniziative volte
a diffondere la conoscenza e la cultura del
mare; in particolare, l’articolo 5-ter del
testo in esame modifica la norma citata
per includere nell’ambito delle iniziative in

questione anche il « riferimento alle mi-
sure per la prevenzione e il contrasto del
fenomeno dei rifiuti marini »;

considerato che iniziative di promo-
zione dell’educazione ambientale sono
state già assunte, a livello normativo e
amministrativo, anche nella corrente legi-
slatura, e ricordato, in particolare, che la
proposta di legge per l’introduzione del-
l’insegnamento scolastico dell’educazione
civica (C. 682 e abbinate), approvata dalla
Camera dei deputati e trasmessa al Senato
il 30 aprile 2019, all’articolo 3 incarica il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di definire linee guida per
l’insegnamento dell’educazione civica che
individuino, ove non già previsti, specifici
traguardi per lo sviluppo delle competenze
e obiettivi specifici di apprendimento, as-
sumendo a riferimento una serie di tema-
tiche, tra cui « educazione ambientale, svi-
luppo ecosostenibile e tutela del patrimo-
nio ambientale »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 5-bis, va-
luti la Commissione Ambiente l’opportu-
nità di coordinare le nuove iniziative ivi
definite per l’insegnamento dell’educa-
zione ambientale nelle scuole con le di-
verse misure normative e amministrative e
le diverse iniziative già previste in questa
materia, per ricondurle ad un quadro
unitario.
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ALLEGATO 4

5-01591 Casa: Sull’adeguamento degli edifici scolastici alla normativa
antincendio.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

On.le Casa,

rispondo alla Sua interrogazione par-
tendo da un dato di fatto: la sicurezza
delle nostre studentesse, dei nostri stu-
denti e di tutto il personale scolastico
costituisce una priorità assoluta per questo
Esecutivo.

Per questo monitoreremo e vigileremo,
per quanto di competenza, circa l’attua-
zione di una recente disposizione che mira
a superare la logica del mero differimento
nel tempo dell’obbligo di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici. È stata ap-
provata una disposizione, tramite l’acco-
glimento di un emendamento della Com-
missione di merito, in sede di conversione
del decreto-legge n. 59 del 28 giugno 2019,
che all’articolo 4-bis prevede difatti un
piano straordinario per l’adeguamento alla
normativa antincendio degli edifici pub-
blici adibiti ad uso scolastico e per di più
eroga le necessarie risorse pari a 25 mi-
lioni di euro per gli anni 2019 e 2020 e 48
milioni di euro per l’anno 2021. Tali
risorse sono reperite mediante utilizzo
delle disponibilità assegnate al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri attuativo dell’arti-
colo 1, commi 95 e 98, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

Nelle more dell’attuazione del citato
piano straordinario, la norma differisce al

31 dicembre 2021 il termine per l’adegua-
mento antincendio delle scuole.

A questa concreta azione, si aggiungono
anche idonee misure gestionali di mitiga-
zione del rischio. Il comma 3 del citato
articolo 4-bis prevede infatti che « con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono definite
idonee misure gestionali di mitigazione del
rischio, da osservare sino al completa-
mento dei lavori di adeguamento. Con lo
stesso decreto, fermo restando il termine
del 31 dicembre 2021, sono altresì definite
scadenze differenziate per il completa-
mento dei lavori di adeguamento a fasi
successive ».

Inoltre, segnalo che nel portale Open
Data dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia
Scolastica è presente un cruscotto infor-
mativo con il quale è possibile accedere a
tutti i dati, compresi quelli dell’antincen-
dio.

Ricordo infine che, considerata la ne-
cessità di definire indicazioni programma-
tiche prioritarie ai fini dell’adeguamento
delle predette strutture alla normativa di
sicurezza antincendio, è stato adottato dal
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il decreto 21 marzo 2018,
che ha individuato gli interventi da attuare
in via principale.
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ALLEGATO 5

5-01176 Ciampi: Sul decreto interministeriale in materia di edilizia
scolastica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Ciampi,

con riferimento alla Sua richiesta
non si può che fornire rassicurazione sul
fatto che la sicurezza delle scuole, degli
studenti e di tutto il personale scolastico
costituisca una priorità per questo Go-
verno e un ambito rispetto al quale oc-
corre continuare a investire costantemente
e porre la più grande attenzione. Studiare
in ambienti sani e sicuri è, peraltro, una
condizione necessaria per imparare, per
apprendere e per diventare cittadini re-
sponsabili.

Al riguardo ricordo che il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca gestisce dal 2012 il Fondo unico per
l’edilizia scolastica nonché l’Anagrafe na-
zionale dei dati degli edifici adibiti ad uso
scolastico.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 10 del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca raccoglie in un’unica pro-
grammazione nazionale triennale tutti i
piani regionali di edilizia scolastica.

In particolare, il decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 12 settembre 2018, n. 615, ha
approvato la programmazione nazionale
triennale 2018-2020 valida per il relativo
periodo di riferimento.

Agli 868 interventi utilmente inseriti in
graduatoria dalle relative regioni per l’an-
nualità 2018 sono stati assegnati, con de-
creto interministeriale MIUR-MEF del 1o

febbraio 2019, n. 87, circa 1 miliardo e
550 milioni netti pari a un investimento, al
lordo degli interessi, di 1,7 miliardi.

Tale investimento è stato finanziato con
mutuo decennale contratto con la Banca
europea degli investimenti (BEI) e con la
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa
(CEB) a tassi agevolati. Sono a carico del
MIUR e, quindi, del bilancio dello Stato le
rate di ammortamento del mutuo plurien-
nale.

Il decreto interministeriale in que-
stione è stato anche pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio
2019 e in data 29 luglio 2019 è stato
sottoscritto il contratto di progetto tra il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e le Banche europee per
assumere tutti gli impegni legati alla
stipula dei mutui.

Aggiungo a quanto detto che condivido
con Lei la necessità di adottare tempesti-
vamente tutti gli atti e i decreti per
assegnare le risorse agli enti locali in
tempi brevi e per semplificare le proce-
dure di finanziamento.
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ALLEGATO 6

5-02198 Fusacchia e Toccafondi: Sulla soppressione di tutte le classi
scolastiche degli istituti penitenziari di Castrovillari e Rossano in

Calabria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Toccafondi,

al fine di dar riscontro alle questioni
da Lei rappresentate, il Ministero ha in-
terpellato l’Ufficio Scolastico Regionale
per la Calabria che con una dettagliata
nota ha riferito quanto di seguito Le
illustro.

La circolare ministeriale n. 422 del 28
marzo 2019 dispone: « in ogni caso, l’at-
tivazione, nell’ambito delle risorse dell’or-
ganico dell’autonomia, di almeno un
primo periodo didattico in ciascun istituto
di prevenzione ».

In coerenza con la predetta circolare,
l’U.S.R. per la Calabria ha attivato, per
l’anno scolastico 2019/2020, almeno un
primo periodo didattico in ciascuno degli
istituti penitenziari. In più, è stato possi-
bile attivare almeno un secondo periodo
didattico e un terzo periodo didattico,
quale periodo conclusivo del percorso di
studi.

Più in dettaglio, sono stati autorizzati i
seguenti percorsi:

a) nella sezione carceraria di Castro-
villari sono stati autorizzati due primi
periodi didattici, due secondi periodi di-
dattici e due terzi periodi didattici, rela-
tivamente all’indirizzo professionale alber-
ghiero e all’indirizzo tecnico di meccanica
e meccatronica.

Si precisa che, la proposta avanzata
dalle istituzioni scolastiche di riferimento,
in organico di diritto, risulta non con-
forme ai parametri minimi prescritti dalla
normativa vigente laddove, a fronte di un

numero di iscrizioni pari a 91, è stata
richiesta l’autorizzazione di 17 classi, con
una media di 5 iscritti per classe.

b) Nella sezione carceraria di Ros-
sano sono stati autorizzati tre primi pe-
riodi didattici, un secondo periodo didat-
tico e un terzo periodo didattico, di cui un
primo periodo didattico per l’indirizzo
professionale alberghiero (di nuova istitu-
zione) e due primi, un secondo e un terzo
periodo didattico per l’indirizzo tecnico di
meccanica e meccatronica.

Anche in questo caso, la proposta avan-
zata dall’istituzione scolastica di riferi-
mento, in organico di diritto, risulta non
conforme ai parametri minimi prescritti
dalla normativa vigente laddove, a fronte
di un numero complessivo di iscrizioni
comunicate pari a 131, è stata richiesta
l’autorizzazione di 11 classi, con una me-
dia di 11 iscritti per classe.

c) Nella sezione carceraria di Co-
senza sono stati autorizzati due primi
periodi didattici, due secondi periodi di-
dattici e un terzo periodo didattico, di cui
un primo, un secondo e un terzo periodo
didattico per l’indirizzo professionale al-
berghiero e un primo e un secondo pe-
riodo didattico per l’indirizzo tecnico di
amministrazione, finanza e marketing.

Similmente, la proposta avanzata dal-
l’istituzione scolastica di riferimento, in
organico di diritto, risulta non conforme ai
parametri minimi prescritti dalla norma-
tiva vigente laddove, a fronte di un nu-
mero complessivo di iscrizioni comunicate
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pari a 79, è stata richiesta l’autorizzazione
di 9 classi, con una media di 8 iscritti per
classe.

d) Nella sezione carceraria di Paola
sono stati autorizzati due primi periodi
didattici, un secondo periodo didattico e
un terzo periodo didattico per l’indirizzo
professionale alberghiero.

Stessa circostanza per la proposta
avanzata dall’istituzione scolastica di rife-
rimento, in organico di diritto, che risulta

non conforme ai parametri minimi pre-
scritti dalla normativa vigente laddove, a
fronte di un numero complessivo di iscri-
zioni comunicate pari a 105, è stata ri-
chiesta l’autorizzazione di 9 classi, con
una media di 11 iscritti per classe.

In definitiva, in tutti gli istituti peni-
tenziari sono stati attivati percorsi didat-
tici completi, in numero tale da consentire
di accogliere tutti gli iscritti, nel rispetto
della normativa vigente sul numero mi-
nimo d’iscritti per ciascuna classe.
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ALLEGATO 7

5-02275 Ferro: Sulle prove preselettive per l’accesso ai corsi di
sostegno nella scuola secondaria di primo grado presso l’Università

della Calabria a Rende (Cosenza).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

On.le Frassinetti,

secondo quanto disposto dal decreto
ministeriale 30 settembre 2011 i corsi di
specializzazione per le attività di sostegno
sono definiti dai regolamenti didattici di
ateneo in conformità ai criteri stabiliti dal
citato decreto.

L’attivazione da parte delle università è
subordinata a specifica autorizzazione del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previa verifica della sussi-
stenza di particolari requisiti individuati
dall’articolo 3 del predetto decreto. Il
Ministero ne definisce altresì annualmente
la programmazione – ai sensi dell’articolo
5 del decreto del Ministro 10 settembre
2010, n. 249 – sulla base di quella regio-
nale degli organici del personale docente
della scuola e tenuto conto del fabbisogno
specifico di personale specializzato per il
sostegno didattico degli alunni con disa-
bilità.

Pertanto, una volta completate le pro-
cedure per l’attivazione dei corsi di spe-
cializzazione per le attività di sostegno, in
base alla suddetta programmazione, cia-
scuna ateneo emana il relativo bando per
accedervi.

Per quanto riguarda, in particolare, la
prova di accesso, l’articolo 6 del citato
decreto ministeriale 30 settembre 2011
prescrive che sia predisposta dalle Univer-
sità e che il test preliminare sia costituito
da 60 quesiti di cui almeno 20 volti a
verificare le competenze linguistiche e la
comprensione dei testi in lingua italiana.

Alla luce del sopra descritto quadro
normativo, il decreto ministeriale n. 118

del corrente anno, così come modificato
dal decreto ministeriale n. 158, ha fissato
nei giorni 15 e 16 aprile le date per lo
svolgimento delle prove di accesso al corso
di specializzazione per il sostegno didat-
tico degli alunni con disabilità.

Per quanto riguarda i casi da Lei
segnalati riferisco, sulla base di quanto
comunicato dagli stessi Atenei, che alla
prova del 15 aprile scorso presso l’Uni-
versità degli Studi di Bari i candidati
presenti nelle diverse aule, all’apertura dei
plichi, hanno riscontrato omissioni nel
corpo degli elaborati a causa delle quali
sarebbe stato impossibile rispondere a 20
dei 60 quesiti previsti. Il Ministero ha
preso atto del fatto che la Commissione, in
piena autonomia, ha deciso di annullare la
prova per tutti i 658 candidati presenti
nelle diverse aule, restando in attesa della
nuova data indicata dall’Amministrazione
per la ripetizione del test preliminare.

Alla prova del 16 aprile scorso, presso
l’Università della Calabria, i candidati pre-
senti, nelle diverse aule, all’apertura dei
plichi, hanno rilevato una serie di errori
nel testo e li hanno segnalati ai respon-
sabili presenti nelle aule. Pertanto, il pre-
sidente della Commissione, in accordo con
il responsabile del procedimento, ha de-
ciso, in piena autonomia, di annullare la
prova.

Diversa è la situazione che si è verifi-
cata presso l’Università della Basilicata, in
quanto l’annullamento della prova preli-
minare è stato disposto dalla Commissione
esclusivamente per i 340 candidati pre-
senti in una delle quattro aule in cui sono
stati suddivisi i 1144 candidati.
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Per quanto riferito dalla Rettrice del-
l’Università della Basilicata, è stata predi-
sposta immediatamente un’attività istrut-
toria per accertare le cause dell’errata
consegna, da parte della ditta incaricata,
di plichi contenenti i test destinati a una
delle quattro aule.

Pertanto, in considerazione della nota
(prot. n. 30681) del 16 aprile scorso del
direttore generale dell’Università degli
Studi di Bari Aldo Moro con la quale,
tenuto conto dell’impossibilità di espletare
la prova in data 15 aprile e del conse-
guente annullamento della stessa, si chie-
deva di individuare una nuova data per lo
svolgimento del test preliminare, alla luce
di analoga nota (prot. n. 8465) pervenuta
dalla Rettrice dell’Università degli Studi
della Basilicata nonché di quella (prot.
n. 9538) inviata dal Direttore generale del-
l’Università della Calabria è stato adottato
il decreto ministeriale n. 372 del 2019.
Dunque, è stata fissata per il 6 maggio
scorso la data per lo svolgimento del test

preliminare per l’ammissione ai predetti
percorsi di formazione così da garantire i
termini per la correzione della prova e
l’espletamento della successiva fase con-
corsuale. I test si sono regolarmente svolti.

Ebbene, alla luce di quanto rappresen-
tato, gli inconvenienti legati all’espleta-
mento della prova preselettiva, seppur da
biasimare, sono stati sporadici e si sono
risolti tempestivamente. Singoli episodi
non sono tali da inficiare la validità e
l’efficacia dell’intero impianto di selezione.

Premesso ciò, si ritiene opportuno se-
gnalare che, solo dopo una più compiuta
regolamentazione dei relativi percorsi di
formazione, che dovrà essere svolta con il
necessario contributo parlamentare, si po-
tranno ripensare le modalità alternative di
espletamento della prova preselettiva,
fermo restando che la specializzazione per
l’attività di sostegno didattico agli alunni
con disabilità si consegue – a normativa
vigente – esclusivamente presso le univer-
sità.
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